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\ j POLITICA ESTERA 

Stati Uniti 
e blocco occidentale 

. Occupandosi dell'alleanza militare 
dell'Europa occidentale, il settima­
nale sovietico Tempi Nuovi scrive: 
• * La formazione, a tre anni dalla 
fine della guerra, di un nuovo blocco 
aggressivo è stata possibile in quanto 
ispirata, incoraggiata e appoggiata 
fin dall'inizio dagli Stati Uniti. Non 
per nulla la stampa dell'Europa oc­
cidentale dichiara che l'alleanza mi' 
Htare di Bruxelles è il logico corol­
lario del piano Marshall. 
' / / coùdetto : programma di rico­

struzione economica, che ha legaliz­
zato l'espansione dei monopoli ame­
ricani nell'Europa occidentale, appa­
re oggi dinnanzi ai popoli sotto una 
nuova luce, come un passo verso la 
espansione militare. 
• Per parecchie settimane la stampa 
americana ha stuzzicato l'appetito 
degli uomini di Stato dell'Europa oc­
cidentale con notizie sulla fornitura 
di armi agli eserciti del blocco dì 
Bruxelles in base ad una * legge af­
fitti e prestiti » del tempo di pace. 

Il giornale semi ufficiale * Le Mon-

LTIME NOTI 
"CUI SI PUÒ' FIIMKE DI WASHINGTON t„ La chiesa cecoslovacca 

Depressione nel Blocco occidentale s emina la d i s co rd i a 
per la riduzione del piano Marshall Il Sacerdote cattolico Plohjar, minis tro del gover ­

no Gottwald, condanna le pastoral i dei V e s c o v i 

i l Dipartimento di Stato preoccupato della "ripercussioni politiche.» 

II senatore Vandenberr , 

de > ha calcolato quanti carri armati 
e • aeroplani usati giacciono nei de-

' positi militari americani. In verità, 
il giornale deplora soltanto che ì de­
stinatari di tali forniture debbano 
accontentarsi di materiali di seconda 
mano. , > 

',"•*// londinese * Observer » assicura 
: servilmente gli '• Stati Uniti « hr in 
cambio delle armi l'Europa occiden­
tale è pronta a fornire all'imperiali­
smo americano la quantità necessaria 

': di carne da cannone. Il contributo 
dell'Europa occidentale a qualsiasi 

\ fiìàno di comune difesa — afferma 
• Quel giornale — sarà costituito dalla 

mano d'opera. 
I recenti avvenimenti indicano che 

r'amministrazione Truman . non ha 
intenzione di rinunciare al tuo ruolo 

. direttivo - nei preparativi di . guerra 
/ * ~ ' 9 maggio il Comitato per gli 

'-'. affari esteri del Senato ha approvato 
'- una risoluzione proposta da Vanden-
. herg che permette agli Stati Uniti di 
. dare un diretto appoggio all'allean-
, za militare dell'Europa occidentale, 

di aumentare l'ingerenza americana 
negli affari europei e di minare l'Or­
ganizzazione delle Nazioni Unite. 

La risoluzione di Vandenberg, de­
liberatamente redatta in termini va-

5\hi, contiene numerosi riferimenti al-
a Carta delle Nazioni Unite. Ma 

;. ciò ha solamente lo scopo di ingan-
, nare il Pubblico e di sfruttare l'auto­

rità dell'ONU in appoggio ai piani 
aggressivi ' \ 
•- La risoluzione, approvata, costi­
tuisce un'altra dimostrazione dell'ag­
gressività della politica di Washin­

gton. Etsa imoraggia cinicamente la 
. divisione del mondo in due blocchi 

ostili, stimola la costruzione di ar­
mamenti e prepara la via ad una 

, radicale revisione della Carta delle 

• Nazioni Unite v ' 
'.--T. Il fatto che tale risoluzione sia sta-

v . . . . . '« sottoposta per l'approvazione al 
î Vifff, r.r Senato americano due settimane dopo 

•••la' dichiarazione deWAmbuctstore 
Smith che gli Stati Uniti non avevi-

' no « intenzioni ostili o aggressive nei 
ronfronti dell'Unione Sovietica » di­
mostra Finsincerità e la doppiezza 

' della politica americana. 
"";••' Né si può sostenere che la risolu-
.. rione di Vandenberg rappresenti un» 

posizione casuale e isolata. Secondo 
le notizie della stampa americana, il 

i Segretario di Stato Marshall e il Sot­
tosegretario Lovett hanno infatti 

• partecipato alla sua stesura. 
• Il f maggio, parlando fi comittto 

per gli affari esteri della Camera aei 
rappresentanti, Marshall ha condat-

€?$-'> nato i tentativi di formare in *enn 
§?§>-• alle Nazioni Unite blocchi militari 

''$§& ì. contro rUnione Sovietica e le demo-
J^:'•'"' craz'te popolari. Ciò sarebbe contra-
fc£5h ~rio allo « spirito della Carta » — ha 
p - *;•; affermato Marshall — e significherab-
jg^' . he « essere convinti della mancanza 
|Éi'*V di buona fede ». 
^ S ,«f Tuttavia, sanzionando lm risoluzio-
•~£j?'''. ne di Vandenberg, lo stesso Marshall 
|M-. ha esplicitamente dimostrato che i di-
ì l^'-- rigentt americani non desiderano con-
ì^ff* solidare la pace internazionale. 
£>£:--,• *• Tale è la situazione per quanto 
V ^ V concerne Falleanza militare delFEu-
&-"-»i* ropa occidentale. 
§^ ! f . - Sulle spalle dei Paesi dell'Europa 
f> . . - occidentale grava di già il fardello 
gSpV ^elle spese militari che minacciano 

.£§*';>, di assorbire completamente gli « aiu-
-^K: ti* promessi dal piano Marshall. Il 
I M : trattato di Bruxelles conduce dvet-
*&&-temente olla corsa agli armamenti, 

'lirj'che colpirà innanzi tutto il tenore di 
Wì'^viu dei popoli dell'Europa occiden-
K£k -tale. • • < 
ìéj\&^ / fautori e gli artefici deWallean-
J £ f e / ts militare di Bruxelles sanno per-
$ 1 1 "; fettamente che VEuropa occidentale 
?&£: mon è minacciata dm alcun pericolo 

l%px. dall'Est, dove è m pieno sviluppo 
's-i* 's l'intento lavoro della ricostruzione 

post-bellica. Per questo m%tivo, essi 
tono costretti m protestare ipocrita-

^%"? mente ad ogni momento le loro mten-
'Zì$ TÌo«» pacifiche e la loro devotione 

f 'alla Carta delle Nazioni Unite. Ma 
fr'i popolt deWEuropa occidentale ban-
* no appreto le amare lezioni delPe-
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 4. — 4J Qua! dOrsau «d 

all'Hotel Rovai Monceuu, sede del 
Comitato per il Piano Marshall, le 
notizie giwUe da Wàshington hanno 
creato un'atmosfera di costernazione 
e di allarme. Il credito stanziato dal 
Congresso per i 10 paesi del Piano 
Marshall improvvisamente ridotto di 
un quarto! « Che fiduc'a si può or­
mai avere nelle parole di Washing­
ton? x, si chiede preoccupato i'« In-
transigeant » di questa* sera. - • 

t Ancora una volta bisogna modi­
ficare tutto il programma riducendo 
le cifre dello sv/tupp? industrialo ed 
i consumi alimentari» — esclamava 
questa sera desolato un delegato fran­
cese all'Hotel Hoyal Monccau. «Alla 
Fruitela mancavano già prima della 
riduzione oltre 160 miliardi di fran­
chi per equilibrare il b'iaiicfo 194S. 
E' chiaro che lo squilibriti verrà ag­
gravato e la stabilizzazione del fran­
co diverrà impossibile. E la stessa co­
sa si può dire per tutti i 16 pies* ». 

Harrhiuinn. al termine di una con­
ferenza statuita, hu confermato che «fi 
problema del riadeguamento dei cam­
bi delle valute europee è allo stu­
dio ». Si esamina insomma la nuova 
svalutazione delle monete dei paesi a-
derenti al Piano Marshall, svalutazio­
ne che gli Stati Uniti possono impor­
re a piacimento attraverso il ricatto 
del credit'. Il segnale verrebbe dato 
dalla sterlina. 

Anche a Londra l'impressione è sta­
ta profonda. Il Foreign Office teme 
che II Piano, cosi ulteriormente ri­
dotto, si risolva in uno befft che 
potrebbe costare assai cara, perchè Vi 
è il per'coln che possa produrre il 
crollo di tutto il programma che si 
basa sul blocco militare di Bruxelles 
e sull'unione occidentale, l quali altro 
non solo che gli aspetti militari del 
Piano Mìirsiuill e la base della politi­
ca di guerra det reazionari dell'Euro-
pa occidenale. 

« Un tempestivo ed opportuno av­
vertimento per lutti noi » — definisce 
l'inglese « News Chronicle ». la pro­
posta della Commissione americana 
degli stanziamenti. « Tale fatto dimo­
stra — scrive il giornale — che non 
possiamo ma{ considerare certi i soc­
corsi americani e che, alla fine det 
conti, soltanto i ivistri sforzi potran­
no sollevarci dalla palude in cui ci 
dibattiamo », 

Questo -stato di depressione non ha 
tardato a riflettersi su quello che e 
il migliore barometro della situazione: 
alla « City » il dubbio ed il ttntor'e si 
tramutavano ben presto in cifre e nel­
la borsa per lutto oggi l titoli sono 
calati. I titoli industriali soxvi quelli 
che specialmente hanno risentito del 
colpo; non solo fra il pubbl'co si è 
notato un accentuato istinto alla sven­
dita. ma soprattutto i cosiddetti pro­
fessionisti si sono in parte disfatti dei 
toro pacchetti di titoli delle acciaie­
rie e delle industrie degli armamenti. 

Intanto, da New York si ha notizia 
che lo «tesso panico si è impadronito 

di Wall Street: particolarmente, han­
no subito forti flessioni i titoli co> 
tonterl. 

LUIGI CAVALLO 

Dichiarazioni 
di Marshall 

WASHINGTON. 4. — Nel corso 
di una conferenza stampa il Segre­
tario di Stato Marshall ha fatto del­
le dichiarazioni sulla decurtazione 
di 533 mil ioni di dollari dai fondi 
dell 'ERP proposta ieri dalla Com­
missione della Camera per gli stan­
ziamenti. 

Marshall ha soprattutto dimostra­

to preoccupazione per le ripercus­
sioni che la proposta riduzione non 
mancherà di avere sulla s ituazione 
politica europea. A un giornalista 
che riferendosi allo schema di l eg-
<*e elaborato dalla Commissione per 
gli stanziamenti aveva parlato di 
«< qualche riduzione », Marshall ha 
ribattuto: «Qualche? qualche, ave­
te detto? ... ed è scoppiato in una 
sonora risata. 

Si apprende intanto che la 
mera americana ha approvato con 
329 voti contro 22 di l imitare il 
dibattito generale sul le assegnazio­
ni dei fondi al piano di ripresa 
europea a quattro ore 

' PRAGA, 4 — Il ministro ceco­
slovacco del la sanità pubblica, pa­
dre Josef Plohjar, ha il lustrato lo 
stato de l l e relazioni tra la Chie­
sa cattolica di Cecoslovacchia ed 
il governo cecoslovacco, alla cor­
rispondente della U.P. da Praga, 

Padre Plohjar, che è entrato a 
far parte del governo in qualità 
di rappresentante del partito cat­
tolico popolare, ha precisato che 
nei recenti negoziati tra i rappre­
sentanti della Chiesa ed il comi­
tato centrale d'azione sono stati 
raggiunti accordi parziali, che tut-

ca- tavia non hanno inciso nel v ivo 
della questione essenziale: l'atteg­
giamento della Chiesa verso il go ­
verno cecoslovacco. « Ed anche que­
sti accordi parziali — ha delto il 
ministro — non potranno venire 
applicati sino a quando la Chiesa 

non avrà dato prova di voler col­
laborare col Governo. -

Padre Plohjar ha l'Hevato come 
la Chiesa greco-ortodossa ed altre 
Chiese abbiano ormai pubblica­
mente dato la loro adesione alla 
nuova democrazia, mentre la Chie-
ta cattolica romana, che accoglie 
nel suo seno oltre il 75 per cento 
della popolazione della Cecoslovac­
chia, non ha voluto ancora pro­
nunciarsi. « Non appena si raggiun­
ge un qualsiasi accordo con qual­
che organismo ecclesiastico — ha 
detto Plohjar — ecco saltare fuori 
un vescovo che con una pastora­
le rimette le cose al punto di par­
tenza » Padre Plohjar ha smentito 
la notizia apparsa sui giornali oc ­
cidentali che egli sarebbe stato so ­
speso a divinis e minacciato di sco­
munica dal Vaticano 

t 
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L'ATTACCO DELL'OPPOSIZIONE A MONTECITORIO 

primo oratore del Ironie esprime 
lolonlà dei hi i ora lo r i : "R i forme! . . 

Un discorso delVon. Donati - Un interrogazione di Assennato e Galasso 
sulle responsabilità del governo nelle aggressioni ' fasciste in Puglia 

Ieri Montecitorio ha visto due 
sedute. Quella della mattina è stata 
interamente dedicata alla approva­
zione di alcuni articoli del Regola­
mento relativi alla istituzione delle 
commissioni legislative. Salvo lie­
vi modifiche sono state approvate 
le proposte della Giunta e è stato 
deciso di rinviare a altro giorno la 
discussione sulla istituzione o me­
no di una speciale commissione per 
il mezzogiorno. •. 

Nel pomeriggio l'inizio della se­
duta ha visto accendersi un vivace 
dibattito a proposito di una inter­
rogazione presentata dai compagni 
Assennato e Galasso sugli incidenti 
che hanno avuto luogo in provìn­
cia di Lecce subito dopo le elezioni. 

Il Sottosegretario MARAZZA ten­
ta di minimizzare gli incidenti — 
che definisce «assai meno gravi di 
quanto non sembri dalla lettura 
dell'interrogazione Assennato » — 
ma è costretto a ammettere che 
effettivamente cono state assaltate 

DILBIAR4ZI01SI DEL LOM PAG ISO BIIOSSI 

La partecipazione della CGIL 
al controllo sugli aiuti E.R.P. 

Invenzioni della stampa sulla richiesta 
avanzata dalla maggioranza confederale 

-, sperienta * saranm 
capaci di srineker; 

}•_ imperialisti america" 
&, ti europei ». 

"dubbiamente 
uoco degli 
•oro agen-

Kumrl») 

Il compagno Renato Bitossi. Se­
gretario generale della CGIL ci ha 
fatto ieri le seguenti dichiarazioni 
sui lavori " dell'Esecutivo 

Al termine dell'analisi sulla si­
tuazione economica ed industriale, 
che ho esposto nel corso delle di­
scussioni dell'altro ieri al Comitato 
Esecutivo Confederale-, faci presen­
te la necessità che la nostra C.G.I.L. 
— che rappresenta la parte attiva 
dei lavoratori italiani — dovesse 
essere rappresentata in tutti gli or­
gani creati o da crearsi per il con­
trollo e l'amministrazione- dell'E.R.P. 
in Itali» 

Su tale mia proposta si è lancia­
ta tutta la stampa governativa, e 
parte di auella così detta indipen­
dente, arrivando persino a soste­
nere L che la richiesta stessa rap-
presen;erebbe, da parte della CGIL. 
un abbandono dei suo primitivo 
atteegiamenio e una accettazione 
di fatto del Piano Marshall. 

A sostegno di tale affermazione 
questa stampa ha inventato posi­
zioni die mai la maggioranza Con­
federale ha assunto 

L'amico Pastore, a forza di ripe­
tere la bugia che la maggioranza 
Confederale avrebbe rifiutato gli 
aiuti del Piano Marshall ha finito 
— come normalmente avviene — 
per credere che la bugia fosse 
realtà. Egli però dimentica che la 
posizione della maggioranza Con­
federale è precisata nel documento 
risolutivo approvato dal Comitato 
Direttivo del 30 dicembre 1M7 e 
che ogni falsificazione è impossi­
bile. n documento, infatti, cosi si 
esprime: «Nell'ambito del pro­
gramma della F.S.M. i lavoratori 
sono naturalmente favorevoli a che 
I Paesi rovinati dalla guerra, cerne 
l'Italia, ricevano 1 massimi aiuti 
ed i maggiori crediti possibili da 
qualsiasi parte essi vengano, alla 
*ola condizione che venga preser­
vata l'indipendenza economica • e 
quindi politica dei paesi che sono 
oggetto degli aiuti e dei crediti di 
Stati stranieri; il CD. invita per­
ciò rutti 1 Paesi che siano in grado 
di farlo, a voler sentire l'impegno 
sodale ed umano di dare all'Italia 
quel concreti aiuti che possano 
sempre più contribuire ad avviar­
la verso la sua piena ricostruzione 

economica »• 
Parlare, quindi, di agnosticismo 

o di non accettazione degli aiuti 
l e i Plano Marshall è assurto. Noi 
rivendicammo allora e rivendichia­
mo anche oggi il diritto di cono­
scere le forme dell'intervento ame­
ricano. di esaminarne gli effetti 
sull'economia italiana, per poter 
combattere o limitare eventuali 
ripercussioni deleterie a 'danno dei 
lavoratori italiani, 

Ha avanzato al CE. la proposta 
di Immissione di nostri rappresen­
tanti negli organi che controlle­
ranno e amministreranno 1'E.R.P., 
m considerazione del fatto che già 
e possibile constatare i tentatttivl 
di aoMparramtato t di 

Bio da parte di datori di lavoro 
privi di scrupoli e la supina ac­
quiescenza di elementi incaricati 
nella preparazione dei programmi. 
verso interessi che contrastano con 
quelli dell'industria e dell'economia 
del nostro Paese. La preoccupazio­
ne della migliore utilizzazione del­
le merci e del prestiti mi ha por­
tato a considerare la necessità di 
una nostra rappresentanza negli 
urgani suddetti. -

Noi rivendichiamo questo diritto 
e lo rivendichiamo tanto più per­
chè l'avevamo annunciato quando 
l'argomento del Piano -- Marshall 
venne dibattuto nelle sedute del 
Comitato direttivo del 29-30 dicem­
bre 1947, • che tale posizione fu 
chiaramente espressa dai rappre­
sentanti della C.G.I.L. che anda­
rono a conferire con i rappresen­
tanti del Sindacati americani a 
Londra. 

e devastate la sede del P.C.I. a 
Carmiano e la sede del Fronte a Tre-
p U Z z i : . - j __. ->••• •' •-

•La risposta di Galasso 

A lui risponde il compagno GA­
LASSO che, in un documentato in­
tervento, ristabilisce la verità dei 
fatti dimostrando la gravità delle 
aggressioni avvenute nella provin­
cia. Di fronte a queste aggressioni 
—• che sono tutte avvenute in pie­
no giorno — sta l'inerzia della au­
torità die non si preoccupano di 
perseguire i colpevoli conosciuti 
da tutta la popolazione. L'oratore 
denuncia poi la campagna terrori 
stica di intimidazioni condotta con. 
tro le amministrazioni democrati­
che. Il compagno Galasso conclu­
de, fra le grida della palude e gli 
applausi della sinistra, affermando 
risolutamente che il Fronte com­
batterà con tutte le sue forze per 
sbarrare la strada alle manovre an­
tidemocratiche del governo. 

/ / dibattito 

sulle dichiarazioni 
Subito dopo si leva a parlare il 

democristiano LECCISi che. con 
stile littorio, cerca di giustificare 
gli aggressori e privo di argomenti. 
ricorre all'arma della calunnia con­
tro il compagno Galasso. 

Chiuso questo incidente si pro­
cede all'elezione di un Questore e 
risulta eletto l'on. Stefano Riccio, 
mentre il Ministro Scel'oa raggra­
nella 59 voti fra le risate della 
Camera. 

Sono le • 18 circa: il Presidente 
apre il dibattito sulle dichiarazioni 
del governo. Il primo oratore — 
il qualunquista CARAMIA — critica 
aspramente l'ingresso tiei liberali 
nella coalizione governativa, in 
quanto essi funzionano li solo co­
me copertura per l'on. De Gasperi 
e mostra molte preoccupazioni per 
il piano Marshall domandando al 
governo precise assicurazioni che 
il ' piano Marshall non contenga 
clausole politiche o militari, che in 
tal caso converrebbe rinunciarvi. 

Qualche •• incidente viene provo­
cato dal fascista ALMIRANTE, che 
darla subito dopo. L'oratore che 
parla in «tono piagnucoloso venen­
do a parlare delle leggi eccezionali 
sparge lacrime sulle « vittime » del 
regime democratico. Tutta la Came­
ra allora, - che ha sopportato per 
un bel pezzo, scatta unanime. CAP-
PUGI grida -• delinquente •> e quasi 
viene alle mani con Mieville. TO­
GLIATTI gli grida co n sprezzo 
"Ma sappiate almeno stare i n ga­
lera i» - e aggiunge in tono ironico 
«Chiedi la carità-. ALMIRANTE 
cerca di rispondere «Parlo in no­
me del popolo italiano» e tutta la 

Assemblea gli risponde «Salò. 
Salò». 

Quando Almirante in fretta con­
clude TOGLIATTI commenta forte 
,< Povero untorello». 

E' ora la volta del democratico 
di sinistra on. DONATI. E', il suo. 
il primo discorso di opposizione e 
De Gasperi trova opportuno abban­
donare subito l'aula. .->••;•• -± <> s 

II.discorso di Donati : 

Donati pronuncia u n ampio di ­
scorso met tendo innanzi tutto in 
ri l ievo il carattere antidemocratico 
di questo governo e il pericolo 
confessionale che dietro di esso si 
annida. -
- Dopo aver denunciato le sopraf­
fazioni tentate dal governo e dal 
clero contro le forze democrat iche 
del Paese, l'oratore fa una limpida 
analisi della s ituazione economica 
e finanziaria. In proposito egli ri­
leva le difficoltà in cui è stato 
messo il paese da un anno di con­
traddittoria politica - del governo 
De Gasperi: s ituazione che è stata, 
sul piano ' internazionale, aggrava­
ta dalla politica estera del Can­
cel l ierato che ha puntato tutte le 
sue carte solo sul caval lo ameri­
cano. Questo ci ha portato a tro­
varci in condizioni di inferiorità 

entro lo stesso blocco occidentale 
per quanto riguarda il piano Mar­
shall che è infinitamente più s fa­
vorevole per noi di quanto lo sia 
per la Francia e l'Inghilterra. Ci 
troviamo cosi dinnanzi al pericolo 
di poter contrapporre — rotti j 
ponti con l'Europa centro orientale 
— all'industria moderna del le a l ­
tre nazioni occidentali , solo un'in­
dustria arretrata e a alti costi. Di 
fronte a questa s i tuazione vi sono 
soltanto 4 mezzi p e r ridare la pro­
sperità e la saldezza economica al 
nostro Paese: 1) fare serie riforme 
di struttura nell'agricoltura e nella 
industria. Riforme che ecciterebbe­
ro il consumo e i n conseguenza la 
produzione: 2) avviare a soluzione 
il problema del mezzogiorno; 3) 
utilizzare seriamente , per quanto 
possa esserlo fatto, l'ERP; 4) fare 
una politica di bi lancio stabile. 

L'oratore conclude il suo disc-or 
so fra" grandi applausi. Togliatti e 
altri leàders politici si congratulano 
con lui. 

Oggi la Camera terrà una sola 
ceduta di mattina p e r proseguire il 
dibatt ito sul governo. Parlerà • .1 
compagno Giancarlo Pajetta. 

A Palazzo Madama il Senato ha 
proseguito l'esame del Rego lamen­
to e ha rinviato i propri lavori a 
martedì . 

BERNADOTTE NON HA RAGGIUNTO LA TREGUA 
• > • . , 

Tentato sbarco arabo 
sulla costa di Tel Aviv 

Oanìn espugnata dagli ebrei 
CAIRO. 4. — Il mediatore dolio 

Nazioni Unite in Palestina conte 
Folke Bernadotte ha tenuto OKKÌ 
al Cairo una conferenza stampa 
per illustrare i risultati rielle con­
sultazioni da lui avuto finora con 
le due parti. 

Bernadotte. che torna da una 
visita in Transgiordania e in Israe­
le, ha dichiarato che euli spera di 
« chiarire la situazione •• fra un 
paio di giorni, e che le maggiori 
difficoltà incontrate, sia nei suoi 
colloqui col ministro desì i esteri 
di Israele Sh ^rtok che con gli ara­
bi, sono rappresentate dalla que­
st ione dell ' immigrazione ebraica du­
rante il periodo della tregua. 

Bernadotte ha poi smentito di 
avere ordinato il *< cessale il fuo­
co •• per le nove di domenica, e ha 
affermato che i suoi negoziati con-
tinueranno. 

Il Consiglio di Sicurezza si è In­
tanto aggiornato tino a lunedi in at­
tesa della relazione di Bernadotte. 
Si apprende che, su richiesta dolio 
Nazioni Unite i governi belga e 
svedese invieranno in Palestina lo­
ro osservatori militari per vigilare 
su) rispetto della tregua. 

Sono intanto continuati su tutti 
i fronti i combattimenti , che s e ­
gnano una ripresa dell'offensiva 
ebraica. Le truppe egiziane elio 
avevano raggiunto Isdud sono s U t e 
infatti completamente accerchiate 
dalle forze di Israele, mentre aor^i 
ebraici hanno bombardato la notte 
scorsa Nablus e altri centri del 
cosidetto «tr iangolo arabo». Du­
rante un bombardamento arabo di 
Tel Av iv un caccia arabo è stato 
abbattuto. • > 

L e forze israelite hanno intanto 
occupato l'importante centro di 
Janin a 65 chilometri da Tel Av iv 
intorno al quale per tre giorni si 
erano svolti accaniti combatt imen­
ti. La occupazione di Janin ha una 
grande importanza strntegica in 
quanto sconvolge le posizioni arabe 
de l triongolo Janin - Tulkarm -
Nablus . 

Unità navali egiziane hanno o2!ii 
effettuato «n'azione - *ulla posta 
presso Tel Aviv . Dopo un combat­
t imento di tre ore le unità egi­
ziane, fra cui mezzi da sb?rco sono 
state respinte dalle batterie costie­
re. da aerei e da unità navali ebrai­
che. Un aereo ebraico è stato ab­
battuto. 

A Gerusalemme, dopo una tre­
gua di fatto di 24 ore. durante la 
quale gli ebrei hanno evacuato dal­
la città nuova e consegnato agli 
arabi numerose donne e bambini 
arabi; l'artiglieria araba ha ripreso 
al tramonto a bombardare le pos i ­
zioni ebraiche. Numerosi proiettili 
sono anche caduti nel centro de l ­
la città, mietendo v i t t ime fra gli 
abitanti che avevano passato una 
intera giornata nella calma e non 

si aspettavano l'improvvisa ripresa 
del fuoco. 

Il primo ministro ebraico David 
Ben Gurion ha rivolto oggi gravis­
s ime accuse alla Gran Bretagna. 
Egli ha dichiarato che i piani del ­
la invasione araba sono stati pre­
parati dagli inglesi, i quali aveva­
no elaborato un progetto per la 
occupazione araba, fui dal 20 mag­
gio, di Haifa, Tel Aviv e Gerusa­
lemme. 

Nessun visto per Prana 
chiesto da giornalisti italiani 
La Legazione di Cecoslovacchia a 

Roma comunica: 
.. Al le elezioni cecoslovacche di 

domcnicv scorsa hanno presenziòto 
alcune diecine di giornalisti stra­
nieri. Nonostante il grande into-
res.-e <!el pubblico italiano por 
queste elezioni, la Legazione di Ce-
coslovacchia a Roma non ha rice­
vuto richieste da parte di giornali­
sti italiani per il rilascio del visto 
pei la Cecoslovacchia. La Legazio­
ne di Cecoslovacchia aveva l'anto-
ri /zazioue di concedere il visto a 
giornalisti italiani per assistere alle 
elezioni cecoslovacche in base alla 
reciprocità, dato che alle ultime 
elezioni italiane hanno anche assi­
stito alcuni giornalisti cecoslovac­
chi ... 

I parastatali e i dirigenti dell'INAM 
protestano contro il decreto Fanfani 

Una interrogazione urgente di Di Vittorio. Santi e Rapelli 

I compagni Di Vittorio e Santi e 
l'on. Rapelli hanno Interrogato l'on. 
Presidente del Consiglio e l'on. Mini­
stro del Lavoro, sulla necessità di 
revocare II O. L. 3 aprile 1M8, sui rias­
setto dell'Istituto Assistenza Malattie, 
dato che tale Decreto: 

a) E" contrario ai principi elemen­
tari di democrazia: ^ 

b) esautora il Consiglio di Annui. 
nlstraxfone dell'Istituto, conferendo al 
Presidente, di 7 nomina governativa, 
poteri di carattere eccezionale; 

e annulla arhitrariarmente I di­
ritti acquisiti dal personale, sottopo­
nendolo alla minaccia di licenzia­
menti indiscriminati e senza controllo. 

La protesta dei lavoratori per il 
decreto con cui Fanfani ha tentato 
di attribuire al Presidente d.c. de l -
l'Ist tuio Malattie i « pieni poteri » 
sull'Istituto stesso e sui suoi im­
piegati si è fatta sentire* ieri anche 
in sede di Consiglio d'amministra-
zone. Qui i rappresentanti dei la ­
voratori hanno infatti so l levato una 

pregiudiziale: il decreto Fanfani, 
oltre a violare i diritti sindacali. 
non tiene in minimo conto l'esi­
stenza del Consiglio d'Amministra­
zione; in segno df protesta la seduta 
doveva essere sospesa e doveva 
iniziarsi un'azione per ottenere la 
revoca del decreto. Il Consiglio si 
è infatti aggiornato. -

Tutte le categorie dei lavoratori 
parastatali • sono entrate i n agita­
zione in appoggio ai compagni del­
l'INAM minacciati di licenziamen­
to in massa. 

La XVII tappa 
: del Giro d'Italia 

(continuazione dalla prima pagina) 
formidabile. Non fatica: è come te 
andasse a apasso.'I suoi avversari 
invece hanno già il fiato grosso e 
la lingua fuori: Coppi raggiunge ti 

Parr i chiede al governo 
la sconfessione di Padre Lombardi 
' Il senatore Ferruccio Parri ha 

presentato al Presidente del Con­
siglio una interrogazione a propo­
sito delle • insultanti parole che il 
Gesuita Padre Lombardi ha pro­
nunciato contro i partigani nel suo 
discorso all'Ara Coeli di Roma. 

L'interrogazione è stata presenta­
ta per conoscere «e il Governo non 
ritenga di dovere esprimere il suo 
avviso sulle affermazioni attribui­
te al padre gesuita, e se non inten­
da sconfessarle data la gravità del­
le parole pronunciate: gravità evi­
dente sia per il luogo sia per la 
circostanza in cui quelle parole sono 
state dette. 

Il Consiglio dei Ministri 
feonttnuosìone dalla prima pagina) 
sta a De Gasperi nel cono del rim­
pasto proprio dal Dipartimento ài 
Stato. 

Non si sa cosa abbia deciso De Ga­
speri dopo aver ascoltato Tremellonl 
e quali soluzioni proporrà al Consi­
glio dei Ministri di lunedi. Sembra 
probabile che si arriverà a stabilire 
una lista di merci che dovranno es­
ser date *cU Industriali senza ten«r 
conto delle loro richieste e del loro 
desideri (malgrado che vittime della 
coercizione saranno solo 1 gruppi In­
dustriali minori In quanto 1 • gran­
di » parteciperanno di fatto alla pre­
parazione della Usta, la proposta tro­
va forti opposizioni In particolare 
da parte liberale). Un'altra lista In­
vece riguarderebbe le ma feri* prime 
« I prodotti per | quali I gruppi in­
dustriali ^arrabbi» ìaaeuu Uberi 4J 

stabilire a loro piacimento II fabbi­
sogno. 

Questo per quanto riguarda I! pri­
mo punto di dissenso. 

C e poi un secondo motivo di dis­
senso e questo riguarda la contro­
partita che gii Industriali vogliono 
per I. piano Marshall. Tutti sono con­
coidi sul primo aspetto di questa con-
trooartlta: lo s b o c c o e>i licenzia­
menti. Dove Invece I pareri sono di­
scordi è sulta questione dei prezzi 
d'acquisto delle merci. Gli Industria­
li sembrano decisi a lasciare le mer­
ci sulle banchine piuttosto che pa­
garle a prezzo economico e pongono 
pertanto questa alternativa: inflazio­
ne accentuata o prezzi poetici legati 
ad un processo inflazionistico Pio 
lento. 

I «aragattlanl sembrano favorevoli 
alla prima linea con esclusione de!la 
seconda. De Gasperi finora non si è 
pronunciato e net suo discorro are 
Camere na parlato sia contro I prezzi 
politici s ia con minore vigore, contro 
l'inflazione. 

Contemporaneamente at colloquio 
Tremellonl-De Gasperi *1 e svolto ieri 
a Palazzo Chigi on colloquio Sforza-
Dunn. Nell'Incontro 11 Ministro Sfor­
za avrebbe chiesto chiarimenti intor­
no al progetto in discussione dinanzi 
alla Camera del rappresentanti d| ri­
durre del 25 «'t rutti gli aluti E.R.P. 

. SCIAGtTKA IN SARDEGNA 

;;. Un'intera famiglia 
annega nel Tirso 

CAGLIARI, 4. — L'operale- Giovan­
ni Loi. con una piccola zattera •»-
ffawarecva 11 fuma Tira* traapenaa* 

do !a moglie con I due flg'.i- Duran­
te li tragitto pero il peso eccessivo 
pi avocava una grave sciagura: ia 
fragile imbarcazione veniva Infatti 
travo:ta dalla corrente ed I quattro 
annegavano. Finora è stato rinvenu­
to solo il cadavere de!?a donna. 

Convegno oWAssociazione 

per li difesi della Scuola 
Si iniziano oggi a Roma i lavori 

del - accendo Convegno Nazionale 
dcH'AMOciaztoae per la Difesa del­
la Scuola. 

I lavori, che avranno luogo pres­
so Il Liceo Tasso, si apriranno alle 
•re 18. Proseguiranno quindi aer 
lotta la scarnata di demani. 

50 aerei partono 
p e r il G i r o a e r e o d 'I ta l ia 
TORINO. 4. — Domani partiranno 

gli apparecchi partecipanti a! Giro 
aereo d'Italia. Molti concorrenti si 
sono già presentati all'aeroporto. Man­
cano ancora i piloti svizzeri ed an­
ele* i che non possono sorvolare le 
Alpi per le sfavorevoli condizioni 
m • u-oro!ogiche. Sj prevede che t i ­
ranno alla partenza circa 90 appa-
raecfal. 

Veto inglese 
al carbone polacco 
WASHINGTON. 4. — Una prote­

sta non ufficiale ma urgente sarebbe 
stata presentata dalia Gran Bretagna 
a- Dipartimento di Stato per chiedere 
che sia posto fine al « lento def.uire > 
di dollari Marshall verso 1 Pacsj del­
l'Europa or i enta i . "~ 

Questa nota sarebbe stata provoca­
ta dalla richiesta presentata alla riu­
nione a Ginevra del Comitato inter­
nazionale per 1 Carboni daila Francia 
e dall'Italia i cui rappresentanti han­
no domandato l'autorizzazione di ac­
quistare carbone dalia Polonia con 
dollari provenienti dai fondi dell'ERP. 

Benché 1 funzionari de: Segretaria­
to della Commissione economica eu­
ropea de!l"0>fU a Ginevra si dimo­
strassero favorevoli alla richiesta del­
ia Francia e» dell'Italia, i! rappresen­
tante d; Bevln vi si oppose. Negli 
ambienti dell'O.VU si è dell'opinione 
che l'amministrator* dell'ERP non 
sarebbe contrarlo a questo « lento de­
fluire « di dollari verso I paesi de:-
l*Eurooa orientale Innanzi tutto per­
che ciò potrebbe favorire la ricostru­
zione del paesi beneficiari che soffri­
rebbero altrimenti per I quantitativi 
limitati e per gli alti costi del car­
bone americano, e poi perche d ò ser­
virebbe a • tener la porta aperta a? 
commercio con le democrazie orien­
tali. che alcuni circoli americani con-
Mder^no assai importante. 

L'atteggiamento di Bevln è eviden­
temente dettato dal timore della con­
correnza polacca sul mercato del car­
boni nel momento in cui la Gran Bre­
tagna sta per elaborare ed allargare 
il suo programma di esportazione. 

Per quanto riguarda l'Italia, risul­
ta che gli Stati Uniti si oppongono 
agli scambi commerciali Italiani non 
solo con l'E«i europeo, ma anche ct/i. 
l'America latina 

L'unica autorizzazione concessa ri­
guarda 2.000 tonnellate di nitri»! ac­
quistali in Cile, ma solo perché lo 
aemilsio e avvenuto presto una dit­
ta •tattmlti 

Aumento dei salari 
nella Germania orientale 

BERLINO. 4. ~ Pir ordine ri>l!e 
autorità sovietiche di ofcupnziotie 
in Germania, tutto lo paghe operale 
presentemente corri.spo.-t. ai lavora­
tori rlella zona controllata dai ru.«s| 
a Berlino hanno ricevuto un .umidi­
to de! 20 per e«nto. 

Lo stesso aumento era stato dispo­
sto già da qualche mr.se por I lavo­
ratori germanici che vivono n e ' e 
altre città della Germania orirt'tale. 

L'ordinanza relativa a d i onerai b.r-
Hnesi è firmata dal gerì. Kotlkov il 
quale ha anche ordinato che tutti i 
lavoratori che vivono .incora In ri­
coveri e cantine dispongano di! 1. 
ottobre prossimo di migliori abifa-
zloni. . . 

Pll-TKO I.Sf.ltAO 
DtrpltnrP 

ANTONIO It i \ .ALDINI 
R*»r!att««r«» r«=n'.ri.«,-.hilp 

Vtahlllmcntn T'noernlirr- »' t."' I S A 
Roma - V a IV Nnvemhrp 14!» Hnma 

E' VERO?. . . 
Certamente! Da SUPERAB1TO, 

Via Po, 39-F. angolo Via Simeto, 
abbiamo visto dei vestiti dp uomo 
sia pronti che su misura, belìi «ed 
a prezzi buoni, stoffe i metro, 
calzoni e giacche di o?n* "no 

Andateci anche voi e rimarrete 
contenti. Sappiamo che confezio­
na abiti anche portando la =loffa. 
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passo di Falzarego alla una e tre 
qwirti con V e 50" di vantaggio su 
Bartalt, 2" e 7" su Ortdli. Cotiur 
e Cccchi; 2' e 2S" su Bresci e 2' 
e 33" su Magni. r 

La strada da poco l'bcra dalla 
neve è p>eva di fango. 

Coppi l'infila a 75 all'ora: scende 
ad Àndraz come un fulmine, e il 
cronometro gli da 2' e 30" di van­
taggio. 

Sul P o r d o i 
Ora si ritorna a salire, lì Pordoi, 

bianco come il latte, mostra i den­
ti. Coppi è magnifico: vola. Lo m-
segue Bartali che ha lasciato U 
gruppo, poi Cccchi e poi p u lonta­
no Brejci e Pasotti. 

Magni è ultimo: un punto picca­
to che viene su a fatica, a forza d» 
spinte, nel fondo della valle. Si fa 
sotto bene Ortelli. 

I passaggi sul Pordoi avvengono 
nel seguente ordine: Coppi; Barta-
fflti a 4' e 18": Ortelli afe 32"; 
Cecchi a 5' e 2"; Cotiur a 5' e 10"; 
Bresci e Pasotti a 5' e 22"; Rossetto 
e Magni a 5' e 55". 

Discesa a precipizio: Coppi gua­
dagna strada, va via come una 
saetta. A Canazei Bartalt lo inse­
gue con 6' e 10" di dislicco: poi 
seguono Cecchi Pasotti ed Ortelli 
a 6' e 35", e Magni, Bresci e Col-
tur a T e V. 
• Improvvisamente Bartalt rallenta 
la corsa: cosi in un paio di chilo-

# metri si forma un gruppo di sette 
uomini: Banali, Cecchi. Pasotti, 
Ortelli, Magni, Bresci e Cottur. che 
a Moene ha già rosicchiato mezzo 
m'auto al gruppo 

Si ripete l'episodio dell'altro an­
no. con gti stessi protao^m'si* : 
Bartali e Magni alla caccia di Coppi. 

Naturalmente Fausto perde ter­
reno. 

Bisognerebbe avere un motore 
nelle gambe, per mantenere il van­
taggio guadagnato sul Falzarego e 
sul Pordoi 

Gli inseguitori marciano a SO al­
l'ora alternandosi al comando della 
pattuglia 

Coppi col suo posso composto 
cammina bene: ma indietro ci sono 
quattordici gambe... 

E" entusiasmante fi finale: dopan­
ti c*e Coppi che non vuol tarsi 
prender* dal gruppo. Dietro c'è 
Cecchi che sta d'eendo add'O alla 
e maglia rosa > 

SI cammina a SO all'or-. Ecco lo 
arrivo. 

Coppi è sol'), ce • ha falla: due 
minuti e SI" dopo di lui arriva »1 
oTtippo; tftiet Orfetli fn volata tn 
Pasotti Cottur Bresci e Magni, ri­
dotto uno straccUt 

Sette Tn'nut, * 20" dopa Cortpt 
ecc- Bartali e Cecchi tn tandem Ha 
perduto la emaglio roso». Oechf-
no: piange. 

II G. P. della montagna 
1) Coppi, p. 25: 
2) Cecchi. p. 16: 
3) Bartali. p 15; 4> Ortelli. p. 11: 

5) Cottur. p. 0: 6) Biagioni. p 8: 
71 Volpi, p «: 81 Rosaello. p 5: 
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Il maestro che vi Insegna veiamente 
a BALLARE I mlcllnr: corsi di tnse- , | 
gnamentn e perfr/»onamf>nto ri' tutt* 
1« DANZE MODERNE - Anche per 

corrUpondanxa. — Kaau . Via Tibullo, t i tang. Via Crescenzio) TeL I7IJ4J 

Malattie veneree e della ptll« 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
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